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Francesca, la prima donna
ai vertici del Vaticano
Nominata «vice ministra» ai rapporti con gli Stati. Lei: sono sorpresa

CITTÀ DEL VATICANO Con i tempi
della Chiesa, ma le cose si
muovono: Papa Francesco ha
nominato Francesca Di Gio-
vanni, esperta in diritto inter-
nazionale, da 27 anni in Se-
greteria di Stato, come sotto-
segretario della Sezione per i
Rapporti con gli Stati. E la pri-
ma volta che una donna, per
di più laica, occupa una posi-
zione dirigenziale così elevata
nella Santa Sede, ai vertici
della Terza Loggia.
Francesco aveva già nomi-

nato tre donne come sottose-
gretari di «ministeri vatica-
ni»: suor Carmen Ros Nortes
alla Congregazione dei reli-
giosi, Gabriella Gambino e
Linda Ghisoni al dicastero per
i laici, la famiglia e la vita. Ma
la Segreteria di Stato è H dica-
stero più vicino al Papa nel
governo della Chiesa: guidata
dal Segretario di Stato, H car-
dinale Pietro Parolin, «primo
ministro» del Papa, la Segre-
teria è divisa in tre sezioni,
una delle quali è diretta dal
Segretario per H rapporti con
gli Stati, l'arcivescovo Paul Ri-
chard Gallagher, una sorta di
ministro degli Esteri della
Santa Sede del quale France-

sca Di Giovanni, già «officia-
le» della stessa sezione, di-
venta ora uno dei due «vice».

Dall'inizio del pontificato,
Francesco parla della necessi-
tà di riconoscere più spazio
alle donne, «bisogna riflette-
re su cosa significa il ruolo
della donna nella Chiesa»,
aveva ripetuto a conclusione
del Sinodo di ottobre, salvo
aggiungere che non era solo
una questione di incarichi.
Del resto il Papa spiegò che

«anche una donna può essere
a capo di un Dicastero». E lo
stesso cardinale Parolin, tre
anni fa, ha ricordato che «in
teoria una donna potrebbe
anche ricoprire l'ufficio di Se-
gretario di Stato, che non è le-
gato a sacramenti e sacerdo-
zio».
La nomina di Francesca Di

Giovanni, nell'attesa, è un
passo in avanti notevole. «Che
il Santo Padre affidasse a me
questo ruolo, sinceramente
non l'avrei mai pensato», ha
spiegato ai media vaticani.
«In effetti, è la prima volta che
una donna ha un compito di-
rigenziale in Segreteria di Sta-
to. Il Santo Padre ha preso una
decisione innovativa che, al di

là della mia persona, rappre-
senta un segno di attenzione
nei confronti delle donne. Ma
la responsabilità è legata al
compito, più che al fatto di es-
sere donna».
Nata a Palermo nel 1953 e

laureata in Giurisprudenza,
Francesca Di Giovanni fa par-
te dei Focolari e nel movimen-
to cattolico fondato da un'al-
tra donna, Chiara Lubich, ha
iniziato lavorando nel settore
giuridico-amministrativo del
centro internazionale del-
l'Opera di Maria. Officiale del-
la Segreteria di Stato dal 15
settembre 1993, «ha svolto il
suo servizio sempre nel setto-
re multilaterale, soprattutto

per quanto riguarda temi con-
cernenti i migranti e i rifugia-
ti, il diritto internazionale
umanitario, le comunicazio-
ni, il diritto internazionale
privato, la condizione della
donna, la proprietà intellet-
tuale e H turismo», informa la
Santa Sede.
Come sottosegretario, si

occuperà del «settore multila-
terale», spiega: «In parole po-
vere si può dire che tratta dei
rapporti che riguardano le or-
ganizzazioni intergovernative

a livello internazionale e com-
prende la rete dei trattati mul-
tilaterali, che sono importanti
perché sanciscono la volontà
politica degli Stati riguardo al
bene comune internazionale:
pensiamo allo sviluppo, al-
l'ambiente, alla protezione
delle vittime dei conflitti, alla
condizione della donna e così
via. Continuerò ad occuparmi
di ciò che ho seguito fino ad
ora all'interno della sezione
per i Rapporti con gli Stati,
anche se adesso, in questo
nuovo ruolo, avrò H compito
di coordinare il lavoro di que-
sto settore».

Certo la strada per le donne
è ancora lunga. Nell'ultimo
numero del mensile «Donne
Chiesa Mondo» dell'Osserva-
tore Romano, il quotidiano
della Santa Sede, un articolo
delle fondatrici dell'«Associa-
zione donne in Vaticano» è
intitolato «Rompere il muro
della diseguaglianza». Circa
95o donne lavorano per la
Santa Sede, si legge: «Quante
sono, fra noi, le donne con
ruoli di responsabilità che rie-
scono ad arrivare ai livelli diri-
genziali? Finora ben poche».

Gian Guido Vecchi
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SEGRETERIA DI STATO

È l'organo della Santa Sede
che presiede agli affari
politico-religiosi. Discende
dalla Camera secreta
istituita da Martino V (1417-
ai) per i rapporti diploma-
tici, e dalla Secreteria
apostolica per la corrispon-
denza ufficiale in lingua
latina disciplinata (1487) da
Innocenzo VIII.
L'organizzazione attuale
deriva dalle costituzioni
apostoliche di Paolo VI e
Giovanni Paolo II. Guidata
dal cardinale segretario di
Stato e suddivisa in tre
sezioni, la segreteria di
Stato coadiuva da vicino il
Papa nella cura della Chiesa
universale e nei rapporti
con i dicasteri della Curia
romana

L'incarico Francesca Di Giovanni, nominata dal Papa sottosegretario per il Settore multilaterale della Sezione per i Rapporti con i Paesi della Segreteria di Stato

La scelta

• Papa
Francesco
ha nominato
Francesca
Di Giovanni,
officiale della
Segreteria
di Stato, nuovo
sottosegretario
della Sezione
per i Rapporti
con gli Stati,
incaricandola
di seguire
il settore
multilaterale

• Di Giovanni è
nata a Palermo
nel 1953,
è laureata in
Giurisprudenza
e dal 15
settembre
1993 lavora
come officiale
nella Sezione
per i Rapporti
con gli Stati
della Segreteria
di Stato

• Ha svolto
il suo servizio
nel settore
multilaterale,
soprattutto
per quanto
riguarda temi
concernenti
i migranti
e i rifugiati,
il diritto
internazionale
umanitario, le
comunicazioni,
il diritto
internazionale
privato,
la condizione
della donna,
la proprietà
intellettuale
e il turismo

• La Sezione
per i Rapporti
con gli Stati
ha così due
sottosegretari:
Di Giovanni
e monsignor
Mirosfaw
Wachowski,
che si occuperà
in particolare
della diploma-
zia bilaterale
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